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21 A DICE PIETRO TU SEI CRISTO!

                                                                    Leggi Mt 16, 13-20 e poi rifletti con me…

Gesù rivolse due domande ai discepoli; e ora le rivolge a noi:  Che cosa dice di me la gente attorno a voi?  E voi personalmente che cosa pensate di me ossia chi sono io per voi?

La gente attorno a noi dà risposte molto lontane dal Vangelo.  C’ è perfino chi nega l’esistenza storica di Gesù.  Si dice con estrema faciloneria che non è mai esistito.  E questo è contro i documenti storici che possediamo; e sono molto più numerosi e più antichi di tutti contemporanei di Cristo ossia di tutti i personaggi della storia greco-romana.  

Si nega l’esistenza storica di Gesù anche quando si dice:  Non sappiamo niente di Dio;  chi mai è stato in cielo ed è venuto a dircelo? – E’ venuto Gesù figlio di Dio!

La seconda domanda di Gesù ai discepoli è:  chi è Gesù per me?  Chi deve essere Gesù per me!

La risposta è stata data da Pietro, colui al quale Gesù disse:  Pietro, ho pregato per te perché la tua fede non venga mai meno.  E tu conferma nella fede i tuoi fratelli, cioè tutti i cristiani.

Da queste parole di Gesù noi sappiamo che, anche se perdessimo la Bibbia (e il suo culmine, i vangeli scritti), ci basterebbe la presenza di Pietro ossia  del Papa.  Egli dice con autorità divina, datagli da Gesù, quello che dobbiamo credere e quello che dobbiamo  operare.  Parla il Papa e parla Gesù in persona.

Pietro rispose a Gesù:  Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente.

Cristo è parola greca che corrisponde all’ebraica Messia e vuol dire praticamente che Gesù è l’unico Salvatore o Redentore del mondo; colui che ha in mano le sorti di ogni persona e di ogni popolo.  Da lui dipende la nostra felicità, la fortuna e ogni bene in questo e nell’altro mondo.  Non esiste altra persona superiore a lui; non esiste altra religione vera diversa da quella insegnataci da Dio stesso venuto fra noi e cioè Gesù.  

Gesù è il Messia, il personaggio superiore a tutti.  Non è un semplice profeta, ma la persona che supera tutti i grandi benefattori mandati da Dio e registrati nella Bibbia.  Un profeta sarebbe come un santo, un uomo eccezionale come Padre Pio, ma sempre uno dei tanti che non mancano in tutta la storia sacra.

Gesù invece è il sommo Salvatore e in più è l’infinito Dio:  egli è Messia e Figlio di Dio, disse Pietro e ci ripete per sempre.

Gesù vale infinitamente più della politica, del denaro, della scienza e di ogni altra cosa o gioia.  Lui è l’unico nostro bene e tutto il nostro bene.  Se noi lo ascoltiamo, troveremo la vera felicità.  

Non c’è persona che ci ama di più.  Gesù è persona divina e ha un amore infinito. Non c’ è forza più potente e più efficace della sua.  Nonostante tutta la cattiveria umana che ostacola la sua azione,  Gesù è capace di dare all’umanità il bene che si è prefisso.  Gli uomini prima o poi debbono piegarsi al suo divino volere.  

Gesù è più che padre e madre, più che fratello e sorella, più grande di ogni affetto perché è il supremo bene e perciò il supremo amore.  Non dobbiamo aver paura di dare a Gesù quanto più possiamo.

Dentro il nostro cuore, Gesù tenta di distruggere l’egoismo, il peggiore nemico del bene; ci apre all’altruismo, verso la fraternità, l’uguaglianza, la pace…  Oh, se ascoltassimo Gesù che paradiso in famiglia, nei paesi, in tutto il mondo!

Ogni discorso su Gesù diventa evanescente se non si parte dal concreto.  E qual è il concreto Gesù?  La Santa Ostia!  Qui è Gesù vero, Gesù vivo, Gesù che si dona nella comunione, l’infinito Dio, l’immensa bontà che tutti sogniamo:  l’ abbiamo a portata di mano e la trascuriamo?!  

Credere vuol dire praticare:  se non si va da Gesù ostia non si è di Cristo ossia non si è cristiani… 

Qui è Gesù, qui è Dio, qui è il Messia, qui è tutta la nostra felicità.  Quanti poco ci pensano; quanti pochi lo credono; e quanti perdono la felicità per l’indifferenza.

Chi è Gesù per me?  Dovremmo impararlo dalla Madonna.  Domandate a lei chi è il suo Gesù, lei che è la dolcissima Madre di Dio.  

Parlate di Gesù come parlava la Madonna; come voi parlate dei vostri figli, delle persone più care…  E trattate in questo modo affettuoso con Gesù, non come un estraneo, ma come la persona intima fra le intime…

Chi ama il padre o la madre, il figlio o la figlia più di me, non è degno di me,dice Gesù nel Vangelo!

Gesù  disse a Pietro in risposta alla sua professione di fede:  Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa.

Gesù ha istituito la Chiesa ossia la comunità che crede in Gesù Messia e Dio, Salvatore e infinito, eterno Signore.  Chiesa è prima di tutto comunità.  La religione cristiana è comunità.  La religiosità voluta da Dio venuto in terra non è di tipo individuale, ma comunitaria.  Non possiamo essere religiosi secondo Dio (che ha parlato) se non siamo una comunità e quella comunità voluta da Gesù e governata da Pietro.  

Non esistono altre, anche se si presentano come religioni straordinarie.  E nessuno può distruggere la Chiesa.  Gesù ha detto:  Le porte dell’inferno non prevarranno contro di essa.  Nessuna forza contraria potrà distruggere la Chiesa.

Essere comunità significa avere  una casa, la chiesa edificio; venire in questa casa, altrimenti non si è figli di famiglia, ma estranei ossia estranei a Cristo e a Dio.

Su Pietro Gesù fondò la Chiesa o la cristianità o la religione cristiana.  Domandate ai Testimoni di Geova se credono nel Papa, nella Madonna, in Gesù sacramentato.  Se dicono di no è segno evidente che non sono di Cristo e perciò contrari a quello che Dio ci ha insegnato.  Il regno di Dio (in terra ossia la Chiesa), dice la Bibbia, non è questione di cibo o bevanda (sangue)…  ma quello che insegna Gesù.

Se Dio è venuto in terra e ci ha detto come vuole la religione, nessuno può opporsi a lui.  Gesù dice:  Pietro è la pietra fondamentale, lui (non altri) ha le chiavi dell’edificio di Gesù o Chiesa; ciò che Pietro lega o scioglie viene ratificato da Dio:  Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa. A te darò le chiavi del regno dei cieli o regno di Dio, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli e tutto quello che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli.
Quando parla il Papa, parla Gesù.  

Quando il papa Paolo VI vide che molti cristiani ragionavano da pagani e da ignari del Vangelo, scrisse un lungo atto di fede e lo presentò al mondo dicendo:  Chi vuole essere cristiano secondo Gesù sappia che il Papa così crede.  

Tra l’altro il Papa Paolo VI diceva:  Gesù è il rivelatore di Dio invisibile, è il fondamento di ogni cosa:  tutto è stato creato per lui e in lui.  Egli è il maestro dell’umanità, il Redentore, il Salvatore.  Egli è nato anche in questo mondo.  E’ morto ed è risorto per noi (per condurci ad accettare la sofferenza come purificazione e ad attendere la gioia senza fine anche del corpo che risorgerà da morte).

Gesù è il centro della storia e del mondo (il supremo dominatore che finirà poi a giudicare e castigare i ribelli e premiare i fedeli).  Egli è colui che ci conosce e ci ama.  E’ il miglior amico e il vero compagno della nostra vita.  Egli è stato l’uomo del dolore e della speranza per darci l’esempio e la forza a seguirlo.  Egli è la nostra felicità per sempre, la luce del mondo, la verità che ci fa liberi, la vita che non si esaurisce mai.  Egli è nutrimento e pane, fonte di acqua viva che sazia ogni fame e sete della vita umana, è guida, esempio, conforto, fratello.  Come noi e più di noi è stato piccolo, povero, umiliato, lavoratore e paziente nella sofferenza.  Per noi ha compiuto miracoli.  Ha fondato il regno di Dio in terra, la Chiesa, dove troviamo la sua parola, la forza dei suoi sacramenti, la sua presenza nella santa Ostia per la nostra comunione con lui.

Gesù è per noi il nostro unico bene, il supremo bene, tutto il nostro bene, la nostra gioia e la felicità, molto più di qualsiasi altra persona fossero pure fratelli, sorelle, figli o genitori…  Gesù è al di sopra di tutti nella grandezza, nella gioia, nell’affetto.
